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Per assolvere ai nuovi compiti 

Venezia: convegno 
sulla politica 

di programmazione 
delle Regioni 

Le nuove competenze attribuite con la 3 8 2 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - A che punto 
siamo con la « repubblica del­
le autonomie »1 IA; Regioni 
che si apprestano a svolge­
re compiti essenziali finora 
accentrati nello stato, sono 
in grado di t radurre questa 
articolazione di una società 
fondata su una ricca molte­
plicità di momenti autonomi, 
in indirizzi coordinati al fine 
di assicurare un progresso 
complessivo del paese, sul 
terreno economico, sociale, 
culturale? Questi sono alcu­
ni degli interrogativi che il 
197ÌI rende di particolare at­
tualità. 

Appare dunque senz'altro 
tempestiva la riunione in cor­
so da ieri a Venezia: un se­
minario nazionale dedicato 
alla * politica di programma­
zione delle Regioni ». intro­
dotto dal precidente del Ve­
neto. Angelo Tomellieri e dal 
vicepresidente, l 'assessore al 
bilancio Marino Cortese. Og­
gi interverranno, in sede con­
clusiva, il ministro del Bilan­
cio on. Modino ed il presi­
dente della commissione in­
terparlamentare per le Regio 
ni, compagno on. Guido Fan­
ti, presente fin dall'inizio dei 
lavori. 

Certo, il succedersi di con­
vegni di studi mentre la si­
tuazione del paese continua ad 
aggravarsi, discutere di pro­
grammazione mentre gli e-
spcrti internazionali parlano 
dell'Italia come di una t eco­
nomia galleggiante * sballot­
tata sul mare della crisi, può 
apparire sterile accademia. 
Ma non si può imputare co­
me una colpa alle Regioni 
la volontà di definire metodi 
di intervento, linee di una 
analisi comune, principi di 
coordinamento capaci di assi­
curare un migliore assolvi­
mento dei propri compiti, una 
efficiente gestione delle ri­
sorse loro affidate, un valido 
ruolo di promozione nei di­
versi settori (dalla urbanisti­
ca alla agricoltura, dalla pro­
grammazione del territorio ai 
trasporti, dalla sanità alla tu­
tela dell'ambiente) in cui sono 
chiamate ad assolvere funzio­
ni primarie. 

Il problema più grave, sem­
mai, deriva oggi dalla man­
canza di un preciso quadro 
di riferimento politico nazio­
nale, dalla assenza di una 
linea generale di programma­
zione, di obiettivi definiti cui 
tendere j>er individuare una 
via di uscita dal tunnel della 
crisi. Il seminario venezia­
no — almeno nella sua imim-
stazione iniziale — forse non 
ha spinto abbastanza avanti 
l'analisi della situazione con­
creta in cui sono chiamate 
oggi le Regioni ad assumere 
gli importanti compiti loro at­
tribuiti dalla riforma costitu­
zionale che prende avvio dal­
la legge :<R2. dai decreti di at­
tuazione della stessa, dalla 
legge 335 che rende jMissibile 
l'approvazione di bilanci plu­
riennali e con ciò, traduce in 
concreto la potenzialità pro­
g r ammato l a delle Regioni. 

Certo, il quadro nazionale è 
Stato presente nella introdu­
zione del presidente Tomellie­
ri. laddove egli ha parlato 
delle tensioni T cui le non an­
cora consolidate strutture re­

gionali saranno sottoposte > e 
che i si rifletteranno sulla pe­
sante situazione generale del 
paese, contribuendo in manie­
ra potenzialmente significati­
va ad un suo miglioramento 
o ad un suo ulteriore de­
grado ». 

Ma già nel saluto recato a 
nome del ministro Morlino dal 
prof. Riele, direttore genera­
le del ministero del Bilancio, 
il significato della program­
mazione regionale, è parso 
venir ricondotto soprattutto al 
suo valore essenzialmente me­
todologico, in quanto « punto 
nodale - della coesistenza fra 
democrazia e pluralismo costi­
tuzionale, del rapporto tra sta­
to centrale ed altri soggetti. 

Non puntiamo — ha detto 
nella introduzione Cortese - -
ad una sorta di associazione 
regionali-.tica istituzionalizza­
ta, per una contestazione 
permanente nei confronti del­
lo Stato. Del resto, le Regioni 
sono « Stato ». costituiscono 
elementi fondamentali di quel­
la f repubblica delle autono­
mie » che la costituzione di­
segna. Si t rat ta piuttosto di 
realizzare fra le singole regio­
ni una circolazione di infor­
mazioni e un più stretto coor­
dinamento delle iniziative. 
tanto più necessari in vista 
dell'attuazione dei compiti ad 
essi attribuite dalla legge 382. 
Perciò « si pone con sempre 
maggiore rilievo l'urgenza di 
affiancare ad un ruolo istitu­
zionale e politico un ruolo ge­
stionale nel quale l'efficienza 
costituisce la principale com­
ponente ». 

Come obiettivo Tinaie del se­
minario. al quale partecipano 
gli assessori al Bilancio ed al­
la programmazione ed i fun­
zionari dei relativi dipartimen­
ti di tutte le Regioni, il vice 
presidente Cortese ha indicato 
la nomina da parte delle 20 
regioni italiane di « una ap 
posita commissione operativa, 
con il compito di studiare e 
proporre le soluzioni più con­
facenti. quali l'istituzione di 
un ufficio comune con l'inca­
rico. da un lato, di garantire 
l'informazione ed il collega­
mento fra Regioni e uffici 
delle Camere e dei ministeri. 
dall 'altro lato, di effettuare 
un primo vaglio a livello tec­
nico giuridico delle connesse 
problematiche ». 

Prima di procedere ad un 
lavoro |x»r commissioni, il se­
minario ha ascoltato anche le 
relazioni del dottor Gianfran­
co Mossetto della Regione 
Piemonte, su « aspetti istitu­
zionali e organizzativi, e pro­
blemi di analisi economica e 
finanziaria » della program­
mazione. del dottor Paolo Mar­
mai. della Regione Toscana. 
su « risorse finanziarie del­
le Regioni in riferimento alla 
programmazione pluriennale e 
problemi di coordinamento 
della finanza locale ». del dot­
tor Giovanni Iannettone. della 
Regione C'impania, su « pro­
blemi dello sviluppo economi­
co. in riferimento alle sca­
denze di programmazione na­
zionale e regionale ». infine 
dell 'ardi . Romano Carrieri, 
della Regione Emilia Roma­
gna su -x aspetti territoriali i 
della programmazione regio- | 
naie ». i 

Mario Passi j 

Mite sentenza a Napoli contro i quindici « balordi » 

Condanne a 14 anni per i prindpali 
esecutori del sequestro De Martino 

Dopo due ore e un quarto di camera di consiglio ridotte le richieste del PM - Due assolti - Una 
dichiarazione di Guido De Martino: « Occorre indagare sulle responsabilità dei mandanti » 

Interrogazione PCI alla Camera 

Criteri di equità per 
gli esoneri di « leva » 

ROMA — 35 mila giovani di 
leva, forse più, vengono col­
locati ogni anno in congedo 
illimitato, pur essendo iaonei 
al servizio militare, perchè n-
sul tano eccedenti rUpet'O al­
le esigenze delle Forze {rina­
te dopo la ristrutturazione, di 
è aper ta perciò 'a questa.».° 
degli esoneri e delle dispense 
e della loro regola.iii.'iita<.io-
ne, ora allo studio di u.i Co­
mitato r istret to della commis­
sione Difesa del Senato, di 
cui fanno par te fra gli altri 
i compagni Arrigo Boldrlni e 
Cesare Margotto. 

Ed è al Senato, cosi come 
era s ta to fatto alla Camera, 
che il PCI ha sollecitato il 
governo a rivedere la rego a-
mentazione degli esoneri, con 
una casistica più articolata 
che tenga conto delle situa­
zioni familiari, economiche e 
sociali, garantendo che rinvi! 
e dispense siano informati a 

criteri di giustizia e di equi­
tà, con la più assoluta esclu­
sione di t ra t tament i partico­
lari o di favore. 

Rispondendo ad una inter­
rogazione del PCI alla Came­
ra. il sottosegretario Caroli ha 
detto che una prima selezione 
viene effettuata « in base a 
minorazioni fisiche » e che, 
per la quota r imanente «ci 
si affida agli elaboratori elet­
tronici, che operano la sele­
zione in base alle esigenze di 
specializzazione delle Forze 
a rmate », lasciando co~.ì un 
margine eccessivo di discre­
zionalità alle autorità militari. 

Vi è quindi la necessità — 
sottolineata dal compagno Co­
rallo nella replica a Caroli — 
di una regolamentazione della 
materia, dando pubblicità ai 
criteri adottat i e al program­
ma di selezione imparti to dal­
l 'elaboratore elettronico. Guido De Martino 

Ennesimo dramma provocato dalla mancanza di giuste leggi 

Firenze: giovane moribonda 
dopo un aborto clandestino 

Giuliana, 31 anni, di Livorno, si era messa nelle mani di una « praticona » 
fiorentina - Il marito arrestato « per complicità » mentre l'assisteva in ospedale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'hanno portata 
a sirene spiegate all'ospedale 
di Careggi su un lenzuolo 
intriso di sangue con il corpo 
martoriato dai ferri adoperati 
per un aborto clandestino: 
Giuliana, 31 anni di Livorno, 
era in fin di vita. Ora, 
sdraiata nel lettuccio d'ospe­
dale. nella camera oscurata, 
stenta a parlare, la fleboclisi 
nel braccio, i tubicini fissati 
con cerotti al naso. I medici 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi. L'hanno operata 
d'urgenza, incosciente e pal­
lida per l 'emorragia e per le 
orrende lacerazioni: hanno 
dovuto asportarle l'utero ed 
un metro e mezzo di intesti­
no. Vincenzo, suo marito, in 
stato di choc, aspettava fuori 
della sala operatoria: è arri­
vata la polizia femminile, lo 
hanno portato in questura e 
poi arrestato: < concorso in 
procurato aborto >. Vincenzo 
è stato portato alle Murate 
senza che nessuno dei fami­
liari lo sapesse, senza poter 
avere notizie della moglie. 

Un nuovo dramma s*è ag­
giunto — dunque — a quelli 
della lunga catena di donne 
che hanno perso o rischiato 
la vita per un figlio indeside­
rato. Giuliana, come altri, s'è 
trovata abbandonata a se 
stessa e alle praticone, vitti­
ma dei ricatti di chi si offre 
di « levare il feto »: a lei 

hanno chiesto 800 mila lire 
per l 'aborto. La mancanza di 
una legge l'ha obbligata, 
quindi, ad affidarsi alla cieca 
nelle mani di una persona 
incapace, senza la possibilità 
di avere un medico vicino. 
Ha dovuto mettere insieme 
in pochi giorni i soldi, (per 
la sua famiglia una piccola 
fortuna) per rischiare la vita 
in una operazione che i gine­
cologici definiscono non dif­
ficile. 

Giuliana e Vincenzo sono 
sardi, immigrati a Livorno 
diversi anni fa. Vincenzo è 
€ un gran lavoratore ^ come 
dicono quelli che hanno avu­
to modo di conoscere la gio­
vane coppia: occupato al por­
to è riuscito a « sistemarsi >. 
Hanno due figli, una ragazza 
di 14 anni e un bimbo di 5. 
Anche sdraiata nella cameret­
ta buia dell'ospedale priva di 
forze. Giuliana è graziosa. 
dimostra meno anni di quan­
ti ne ha. Poco tempo fa si è 
accorta di essere rimasta 
nuovamente incinta: gli altri 
due figli erano ormai grandi­
celli. non se la sentiva di al­
levarne un terzo. Anche le 
condizioni economiche, no­
nostante gli sforzi quotidiani 
per condurre una vita digni­
tosa. non permettevano di far 
crescere come desideravano 
un nuovo figlio. Non era il 
« momento >: un problema 
che decine e decine di coppie 
si trovano ad affrontare, che 

viene valutato coscientemen­
te. che in molti casi porta 
all'aborto (sono centinaia o-
gni settimana le donne che 
solo a Firenze si sottopongo­
no ad interventi di questo ti­
po). Un problema che ha 
portato Giuliana in punto di 
morte e Vincenzo in carcere 
a causa di una legge « che 
non c'è ». 

Di che colpa si sono mac­
chiati Giuliana e Vincenzo? 
Di essere una coppia unita. 
cosciente, che compie scelte 
di comune accordo, anche le 
più difficili, le più gravose. 
L'illegalità ha creato contorti 
canali di informazione su chi 
pratica gli aborti: si viene 
confidenzialmente a conosce­
re un numero telefonico, si 
tenta. Ed è stato così che da 
Livorno Giuliana si è messa 
in contatto con una ostetrica 
fiorentina. 

Era molto presto quando si 
sono trovati con l'emissario 
dell'ostetrica in piazza Santa 
Croce: li ha caricati in mac­
china. li ha portati in una 
casa. Dove. G'uhana e Vin­
cenzo non sanno dire, ma 
certamente sempre nella zo­
na. l'ambulanza è stata 
chiamata da un bar di boi so 
Allegri. Î a donna ha fatto 
entrare Giuliana in una stan­
za. Vincenzo ha appettato 
fuori. Quando la porta si è 
riaperta l'ostetrica è u?cita si 
e precipitato dentro e ha vi­
sto la moglie pallida, sbian 

cata. che perdeva sangue. S: 
è spaventato, ha capito che 
qualcosa non era andato be­
ne. si è precipitato a un tele­
fono. Erano le 10.22 quando 
l'ambulanza ha caricato ia 
giovane madre per portarla 
all'ospedale. Qui l'equipe di­
retta dal professor Ogier è 
intervenuta d'urgenza. La 
giovane era tra la vita e la 
morte. L'operazione era da 
poco terminata. Giuliana an­
cora in stato comatoso. 
quando è sopraggiunta la po­
lizia. Non era il momento. 
secondo il personale dell'o­
spedale. ma gli agenti si sono 
ugualmente precipitati da 
Giuliana per sapere la sua 
versione dei fatti. Lei non 
poteva parlare: « Chiedete a 
mio marito » è riuscita a sil­
labare faticosamente. 

Adesso non sa ancora che 
lo hanno arrestato. I parenti 
non glielo hanno voluto dire 
e anche suo padre, del resto. 
lo ha saputo solo a tarda 
notte. 

La polizia a tarda sera ha 
comunicato l 'arresto della 
« ostetrica * che ha praticato 
l'aborto a Giuliana: si tratta 
di Nereide Ricci Branca, di 
58 anni, abitante in via Fie-
solana 17. E" stata a r re / ta ta 
per procurato aborto. La stes­
sa accusa per Giuliana e per 
suo marito. Vincenzo Ferri­
gno. rinchiuso alle Murate. 

Silvia Garambois 

Comitati regionali e riforma della RAI-TV 

Come intervenire nel decentramento 
Sul problema del rilancio 
della /unzione dei Comi­
tati regionali per lat RAI-
TV. il compagno Roberto 
Ftnzi. presidente del Co-
vutato dell'Emilia Roma­
gna. ci ha innato il se­
guente articolo. 

Nei r i t i r i l i * n i r - i t lol lori 
d i diurnali <• sii utenti i lr l l . i 
I t lev i - io i ie hanno fal lo i n u 
• r « | x - r l j : i m i n i m i lesional i 
per il - o r \ i / i o rJili»tolc\i-i»«». 
orsr.uii |»ro\ i-li i l j l l .1 l<-==r ili 
r i forma n<-i qual i M a b o m ­
inano la q«i»«i totalità t ir i le 
i i iMiff icicnli roni|MMrn/e at­
tr ibuite allo regioni nel nito­
ri» a i - r i to i l r l M*r\Ì7Ìo pubbl i ­
co. (!oni|to-ti nmimii» il.l novo 
membr i eletti dai eon-i.zli re­
gional i . <]tie-li eomilal i -olio 
« orz.ii i i i l i eon-»ilen/,i » t ir i ­
le r ra ioni in materia radio-
telex i-i\.t ron il rompi lo «li 
pre-iei lere a l l ' a rer i -o «n -r.i la 
regionali*, fornire i m l i r i / / i al ­
le -odi regionali della IC \ l . 
«••an/are al eon-isl io «r . immi-
ni - l r . i / ione della eonre—inna­
r i J i l i re l l r pro|io-te rc la t i \e a 
programmi regionali il i part i ­
colare rilt*\.tn*'.i ila in-er i r - i 
nella |trosr.*mma/ione regio­
nale. Sono i lmu-iir i ire. ini-mi 
«insulari in rui |>ii*i diretta-
niente - i r i l Ie l le il duro -rol l -
Iro rlie i - . i ra l l rr i / /ò la fa-e 
di forma/ ione della le epe ili 
r i forma e che è ancor <>p?i 
in alto. 

Al le repioni rlie non pro­
i b i r \ ano né propongono tan-
to sa problema eli potere 

quanto piulto-to la ip i r - l ioue 
e—en/iale di un i l i \ e r - o . p iù 
articolalo e diretto, rarrordo 
fra - e r \ i / i o pubblico radiote-
l e i i - i \ o e realtà boriale del 
pae-e. - i è rio» ulo r i -poni lere. 
per la rapacità d'urto del f ron­
te r i formatore, concedendo for­
malmente un parrl iel to non ir-
r i l e \ .mie di r i i i i ipeten/e. r i d i -
tnen- ionj lo i u l l a \ i a e j»er buo­
na parte - \ notalo da l i ' in t r in -
-era debolezza del l 'organo cui 
ne era affidala la se-l ione 
— i l comitato resionale | K T 
il «e r \ i / i o r . id io le l r \ i - . i \o . ap­
punto — « e-terno » *ia alla 
«lc>«a regione t«li cui pure è 
emanazione) \*cr la *n.i fun­
zione di -dup l ice coti-niente. 
-ia a l l 'azienda. I.a ossell ixa 
muti lazione t i r i l i apparenti po­
teri regionali d i e ne con-e-
gue è pale-e. I la - l i pensare 
alla pò—ibilità di fornire in­
dir izzi alle -edi resionali R \ I . 
I / i nd i r i zzo , per non e<*ere for­
mulazione at t ra i la , non può 
non comportare \ e r i f i r a della 
-ii.» .Ulna/ ione. Ciò che. nel 
ca-o in i |ue*lione. non »i dà 
in quanto il comitato regio­
nale per il - e r \ i z io radiole-
l e \ i - i \ o non ha potere di con­
trollo. 

I V r que-to loro carattere in ­
definito i comital i non hanno 
avuto -.ita far i le . Si è fal lo 
fa t ic i a registrare i l loro ruo­
lo. clic *nlo ora «emlira — al­
meno in di \er«e realtà — an­
dare roufigurani1o<i con con­
torni abbastanza n i t id i . I n par­
ticolare \ a ricordata l 'esperien­

za della Sici l ia. d o \ e una de­
libera di q u e l l j a—cinhlea re­
gionale tende a definire i l co­
mitato |K*r i l servizio radio-
l e l e \ i « i \ o come una ^«ecialc 
commi—ione con- i l iare. pur 
non polendo |>er lesse i «noi 
membr i e-*ere ron- is l ier i re­
gional i . 

Del le diff icoltà che hanno 
caratterizzato la vita e l'ojtcra 
dei comitati ?nno le - l imnnian-
za quelle notizie di mela d i ­
cembre che hanno fal lo u-ci-
re la rono-cenza dei comita­
l i dalla r i - I rena cerchia de­
sìi addetti ai lavor i . Da un 
lato il romil . i lo di una delie 
più importat i l i resioni i tal ia­
ne — la Lombardia — ha ra- -
«esnalo ni compirlo le d imi— 
«ioni, dal l 'a l t ro a Rologna * i 
r iunivano i rappre-enlanl i «li 
9 comitati res ional i . Q u e - l i . 
pur «otlolineando la diff ici le 
«iluazione in cui - i trovano 
ad operare, hanno r ibadi lo la 
validità non «li un organo (che 
può «enipre e-*ere modif ica­
lo e anche *oppre«*o e che 
in que*lo ca*o non potrà, col 
tempo, che e**ere almeno r i -
v i * lo l nia di una e*|»erienza. 
anche *e «otto molt i a«netii 
«i è «limo-Irata in«o«ldi«farenle. 

I l razionamento dei conve­
nuti a Bologna, pur nelle d i ­
ve r-e pro-pel l ive politiche, pre­
senta puni i in comune più «li 
quanto non «emhri . I.a diva­
ricazione è «einmai più gran­
ile con una serie (non tu l l i ) 
di a««enli da questa fa «e di 
dibattilo e «contro, anche du­

ro. In «o-tanza. l'attuale «ilua­
zione è caratterizzala: I l da 
un a-pro altaico al -ervizio 
pubblico da parie del v arie-
saio e romplc- -o mondo «Iel­
le emittenti locali che. | M T 
«pianili diver-if icato e non pr i ­
vo di ten-ioni ed a-|»elti d i 
scinde inlcre--e r isuardo al 
l insuasgio. alla pra—i infor­
mativa. asli impub i domocra-
l ic i . è «luminato (e «ovrade-
terminalo» da una obiettila 
-pinla alla concentrazione in 
tempi brevi e quindi «le«li-
nalo a «ossiarere al control­
lo o l i ;opol i * l ico: 2) per quel 
d ie concerne il -ervizio pub­
blico a fronte dell'accelerazio­
ne desìi adempimenti rifor­
matori operala dal nuovo con-
«islio d 'ammìni - l raz ione è in 
allo nn.t rinnovala tendenza e 
lenta/ ione cenlrali*la che «li 
fal lo offre la linea di minor 
re*i«tenza e comunque non 
promuove una conlroffen«iva 
pubblica al ma««iccìo arrem­
ba : t io « locale i» e cioè in ul ­
t ima analisi dei monopoli pr i ­
va l i . I I «ervizio pubblico può 
ancora vincere la «u« balla-
d i a : ma per quc«io è neces­
saria una capillare e costan­
te o-mo»i. un raccordo — che 
sisnifica anche lotta r mobi­
litazione — con la società ci­
vile in tutta la «uà ampiezza. 

Dopo una fase «li grande 
movimenlo nell 'azione resio-
nalisia per il r innovamento 
del «ervizio pubblico, è »u-
hentrata una indubbia «tasi. 
I rapport i d i forza parlamen­

tari del "7.*> (anno d'approva­
zione «Iella lesse, che fu vo­
tata prima del I *> s iusuol non 
avevano |>eriiie--o alle resioni 
di otlenere nella leste di r i ­
forma il ruolo che loro com­
peteva. K tolta»ia. mentre «e 
ne r io-r iva a del imitare al 
mas-imo il ruolo, «i doveva­
no loro rirono-cerc potenziali 
com[>eleiize di srande r i l ievo: 
concorrere alla formazione de­
gli orsani di « soverno » del­
la conce-sionaria. e-«ere im­
plicitamente partecipi d i al­
meno parte dei poteri della 
commis-ione di vigilanza at­
traverso la resiilamentazione 
ilei dir i t to d'acce—«i -n «cala 
resionale e la pò—ihilità «li 
«Iettare indir izzi alh* -edi re­
sionali . e--ere parie della for­
mazione dei prosrammi tra­
mile il dir i t to di proposta al 
consiglio «l 'ammini-lrazione 
della It \ I . e--ere infine il 
raccordo i-t ituzìonalmenle r ì -
cono-ciuto fra «ocielà civile e 
conce—ionaria. Su que-to ter­
reno era ed è nere—ario ope­
rare occupando pienamente gli 
-pazi reali e potenziali per 
-pingere in avanti la situa­
zione. 

I.'incapacità fino ad oggi «li-
mo-lrala «li praticare que-ta 
- irada ha ristretto i varchi? 
Certo non aver presidialo con 
la dovuta attenzione le pro­
prie posizioni non ha aiuta­
lo. E tuttavia occorre consi­
derare che proprio i l contrai-
lacco conservatore ha messo 

in evidenza l ' i l ln-ioi ie di po­
tere procedere neH'.iltu.izioiie 
e neir . ipprofondimeii lo della 
r i forma s<-n/.i Li definizione 
«l'ini I I Ì « < T I I O e d'una azione 
romani fra i diver- i momen­
ti di direzione «lei r innovalo 
-ervizio pubblico, l e prrocru-
pazioni che nella -uà relazio­
ne annuale la commissione di 
visi lanza e-primc non «olo 
aprono la «Irada ma rendono 
non più r inviabi le un confron­
to «erralo, che -foci in un 
concreto coordinamento ron le 
rez ioni . 

Sarebl»e i lhi -or io |K*n-arr* 
che que-io prore—o pò—a e--
sere favorito «la se-l i claino-
ro - i . K" indi-pen-abi le al con­
trario pazienza e fine te—i-
lura. Per que-to è ini|i-|H-n-
-abile ricomporre il fronte r**-
cionali- la in tutta la «uà am­
piezza e cioè: I ) r i lanciare 
un dibal l i lo che a pari ire dal­
le assemblee resionali inve­
sta le articolazioni della so­
cietà civile e crei quindi una 
sramle mobilitazione di ma— 
s.i: 2» -u qne-la ba-e e con­
temporaneamente ripensare ai 
propri «trumenli d i p r e - i o n e 
e rappre-entanza politiche a 
cominciare dal comitato di 
coordinamento fra le resioni 
che «leve vedere pre-enti tut­
te le regioni e tulle le istan­
ze regional i , generali (giunte. 
cnn-igl i ) e «perif irhe (comi­
ta t i ) . 

Roberto Finzi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pene miti, infe­
riori di parecchio, a quanto 
aveva chiesto il P.M. (solo 
Vincenzo Tene ha avuto un 
anno di più) sono state irro­
gate dopo 2 ore e un quar­
to di camera di consiglio dai 
giudici della decima sezione 
ai sequestratori di Guido De 
Martino. Nel complesso il 
tribunale ha condannato 15 
« balordi t- a ITO anni di re 
clusione. ne ha assolto uno 
per insufficienza di prove e 
un altro per non avere com­
messo il sequestro (ma lo 
ha condannato ad 8 anni per 
la ricettazione del denaro); 
il P.M. aveva chiesto coni 
plfssivaniente 217 anni, soste­
nendo che tutti — in qualsiasi 
modo avesseri partecipato — 
erano da considerarsi icspon-
sabili di sequestro di persona. 

Queste le pene nel detta­
glio: a Franco Aguzzino. An­
tonio Limotìgclli. Ciro Luise. 
Gennaro Luise (latitante) Vin­
cenzo Tene e Mariano Ba­
cio Terracma (considerati evi­
dentemente il nucleo dirigen­
te degli ideatori - esecutori) 
14 anni di reclusione per il 
sequestro più 10 mesi per la 
violenza privata e 5 milioni 
di multa: i>er Ponticelli e 
lavarone (i due che fecero il 
maggior numero di turni di 
guardia) 13 anni e G mesi 
più 10 mesi e 4 milioni di 
multa: per Giuseppe Altieri, 
Giulio Castaldo (latitante). 
Angelo Divino e Raffaele Ba­
cio Terracina (guardiani) 12 
anni e 0 mesi, più 8 mesi 
e '' milioni di multa. Per il 
74enne Giovanni Uva e per 
Giuseppe Zanga 10 anni, più 
7 mesi e 2 milioni di multa. 
Per Umberto Naviglia. il pri­
mo riciclatore, latitante, as­
soluzione dal reato di seque­
stro e condanna ad K anni ed 
8 milioni di multa per ricet­
tazione. 

Infine le pene minori: per 
l'infermiere Gennaro Raimon­
di. assoluzione per insufficien­
za di prove (forni al vecchi-) 
Uva la siringa col narcoti­
co ma non è stato provato 
che sapesse a cosa doveva 
servire) dall'imputazione di 
sequestro, e condanna a 8 
mesi per detenzione di pisto­
la: la pena è sospesa e l'uo­
mo è stato scarcerato in sera­
ta. Otto mesi anche al vec­
chio Uva e a Zanga. con 100 
mila di multa, per detenzio­
ne di a rmi : 10 mesi a Ciro 
Luise (e 130 mila di multa) 
per detenzione di munizioni. 
Per tutti i condannati 4 anni 
di libertà vigilata, interdizio­
ne perj>etiia dai pubblici uffi­
ci e un risarcimento « prov­
visionale » di 40 milioni alla 
famiglia De Martino. 

II P.M. Lancuba ha prean­
nunciato appello quanto me­
no contro l'assoluzione di Na­
viglia. e probabilmente anche 
avverso alle altre condanne: 
questa mattina infine verrà 
presentata al tribunale l'istan­
za per la confisca di tutti i 
beni che i « balordi » e i lo­
ro familiari hanno acquistato 
con i soldi del sequestro. 

L'attesa per la sentenza era 
cominciata alle lf».3~>. quando. 
ascoltato l'ultimo difensore. 
la corte (presieduta dal dr 
Gabriele D,- Martino) si è ri­
tirata in camera di consiglio. 

In serata dopo la sentenza. 
Guido De Martino ha rilasr-n-
to una dichiarazione nella 
quale ribadisco la convinzione 
che esistano responsabilità po­
litiche gravi dietro il suo se­
questro. 

« La conclusione del proces­
so per direttissima contro gli 
esecutori materiali del seque­
stro di cui rimase vittima — 
dice (iuido De Martino — po­
ne fine ad un momento im­
portante nello accertamento 
delle responsabilità, che forze 
dell'ordine e magistratura 
barino efficacemente o lode­
volmente iniziato v sviluppa­
to. in rapporto ad un episo­
dio criminoso gestito da de­
linquenti che agirono a sco­
po di estorsione e di lucro. 

Tuttavia, sia nelle indagi­
ni istruttorie, sia ne! dibatti­
mento processuale, al di là 
delle squall.de insinuazioni 
provocate d i dichiarazioni. 
peraltro subito ritrattate, del­
l'istigato istigatore Tene, ol­
tre naturalmente all 'atto del­
la on.sumazione del delitto. 
è emersa con chiarezza non 
confutabile che esistono re­
sponsabilità ben p.ù g ra \ i da 
parte d: chi ha prot-elfcto e 
Tatto eseguire i! sequestro per 
c-olpire il PSI e diffamare la 
famislia De Martino. E' su 
queste respon-abilità che van 
no condotte con forza le ul­
teriori indagini. — conclude 
il segretario provinciale del 
PSI — le quali peraltro deb 
bono chiudere anche l'altro 
capitolo, ancora aperto del­
la modalità e delle responsa­
bilità del riciclaggio del ri­
scatto. con la Lducia che pie­
na luce sia fatta — come 
noi chiediamo fermamente 
che debba essere fatta — su 
tutti gli aspetti di una vicen­
da che non ha ancora disve­
lato i suoi oscuri e inquie­
tanti retroscena >. 

Eleonora Puntillo 

Brandy 
Florio: 

la sua forza 
sta nelle orìgini, 
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CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
arcom BOLOGNA: tei. 051/433709 
aiCOmCHERASCOitel 0172/48050 
arcom FIRENZE: tei. 055/7144so 
arcom MILANO: tei. 02/3560359 
arCOm NAPOLI: tei. 081/487742 
arcom ROMA: tei. 06/224503 
arcom TORINO: tei. OH/3358180 
arcom VERONA: tei. 045/590491 
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AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E GAS - PRATO 

AVVISO DI GARA 
L'AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E GAS - CON5IAG - PRATO. 
indice esperimento di gara con ollerta in ribasso, mediante lici­
tazione privata, da tenersi col sistema di cui all'Art. 1. comma 
a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. senza prclissione di 
alcun limite di ribasso, per appaltare i seguenti lavori: 

1) MANUTENZIONE ED ESTENSIONE DELLA RETE E DEGLI 
IMPIANTI ACQUA E GAS NEL TERRITORIO DEI COMUNI 
DI SCANDICCI, LASTRA A SIGNA e SIGNA. 
Importo a base d'asta L. 325.124.363 - deliberazione n. 681 
del 31 dicembre 1977. 

2) LAVORI STRADALI E MURARI PER L'AMPLIAMENTO E 
LA MANUTENZIONE DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE E 
IMPIANTI GAS E ACQUEDOTTO NEL TERRITORIO DEI 
COMUNI DI SESTO FIORENTINO, CAMPI BISENZIO » 
CALENZANO. 
Imporlo a base d'asta L. 232.268.401 - deliberazione n. 673 
del 28 dicembre 1977. 

Le Imprese interessate possono chiedere dì essere invitate 
nel termine di dieci giorni dalla data della pubblicazione del 
presente avviso, mediante domanda da indirizzare all'Azienda Con­
sorziale Acqua e GB» - CONSIAG - Viale Galilei, 2. diramaz. sin. 
n. 26 - PRATO. 

IL PRESIDENTE 
(Mario Din!) 

novità' 
in edìcola 

„T-***tt"~*" 

tfv-fS I lk£> 

m 

linus 
con 
I Peanuls • Bristow 
Barbarella (a colori) 
Doonesbury • Minus 
B.C. • V a l e n t i n a * Wiz 
Beetle Bailey 
CHIAPPORI: 
il '48 (a colori) 
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In ogni copia di LINUS di questo mese 
un buono omaggio per lo sconto di L. 500 
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alter [121 

Ritorna Donna X 
Continua Oen 
Prosegue Alessio 
Va avanti L'Agnon» 
Inizia (e finisce) 
Dick Tracy 
Riprende 
Un uomo normale 

Si rivede Garage ermetico 
Si incontrano Uomini d'onore 

ESPLODE 2002 Rock Oddity (di Chris Welch) 
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' le donne. Un contributo spiritoso. 
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